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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Contratto nazionale di servizio).

1. All’articolo 45 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo », ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: « servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale »;

b) al comma 1, dopo la parola: « Mi-
nistero » sono inserite le seguenti: « , pre-
via delibera del Consiglio dei ministri, » e
le parole: « sono rinnovati ogni tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « sono rin-
novati ogni cinque anni nel quadro della
concessione che riconosce alla RAI-Radio-
televisione italiana Spa il ruolo di gestore
del servizio pubblico radiotelevisivo nazio-
nale »;

c) al comma 2, la lettera p) è sosti-
tuita dalla seguente:

« p) l’informazione pubblica a livello
nazionale e quella a livello regionale at-
traverso la presenza in ciascuna regione e
provincia autonoma di proprie redazioni e
strutture adeguate alle specifiche produ-
zioni, nel rispetto di quanto previsto alla
lettera f) »;

d) al comma 2, lettera q), le parole:
« comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 6 »;

e) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le sedi che garantiscono il servizio
di cui al comma 2, lettera f), mantengono
la loro autonomia finanziaria e contabile
in relazione all’adempimento degli obbli-
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ghi di pubblico servizio affidati alle stesse
e fungono anche da centro di produzione
decentrato per le esigenze di promozione
delle culture e degli strumenti linguistici
locali »;

f) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Con la convenzione stipulata tra
la società concessionaria e la provincia
autonoma di Bolzano sono individuati i
diritti e gli obblighi relativi, in particolare
i tempi e gli orari delle trasmissioni ra-
diofoniche e televisive. Per garantire la
trasparenza e la responsabilità nell’utilizzo
del finanziamento pubblico provinciale, i
costi di esercizio per il servizio in lingua
tedesca e ladina sono rappresentati in
apposito centro di costo del bilancio della
società concessionaria e gli oneri relativi
sono assunti dalla provincia autonoma di
Bolzano nell’ambito delle risorse indivi-
duate ai sensi dell’articolo 79, comma 1,
lettera c), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, nell’importo non superiore
ad euro 10.313.000 annui. Gli eventuali
ulteriori oneri derivanti dalla predetta
convenzione rimangono esclusivamente a
carico della provincia autonoma di Bol-
zano.

3-ter. L’importo di euro 10.313.000 di
cui al comma 3-bis è incrementato di
ulteriori euro 5.000.000 per l’anno 2015 e
di euro 9.687.000 a decorrere dall’anno
2016. Al relativo onere si provvede, quanto
a euro 5.000.000 per l’anno 2015, me-
diante corrispondente versamento di pari
importo all’entrata del bilancio dello Stato,
per il medesimo anno, da parte della
Presidenza del Consiglio dei ministri, di
risorse disponibili sul proprio bilancio au-
tonomo, quanto a euro 9.687.000 per
l’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e, quanto a euro 9.687.000 a
decorrere dall’anno 2017, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
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stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2015, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero »;

g) al comma 4, le parole: « rinnovo
triennale » sono sostituite dalle seguenti:
« rinnovo quinquennale »;

h) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Con deliberazione del Consiglio
dei ministri sono definiti gli indirizzi ai
fini dell’intesa con l’Autorità, di cui al
comma 4 ».

ART. 2.

(Disciplina della governance della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa).

1. All’articolo 49 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Fermo restando
quanto disposto dal precedente periodo, la
Società ispira la propria azione a princìpi
di trasparenza, efficacia, efficienza e com-
petitività »;

b) al comma 3, le parole: « , composto
da nove membri, è nominato dall’assem-
blea » sono sostituite dalle seguenti: « è
composto da sette membri »;

c) al comma 4, le parole: « ricono-
sciuto prestigio e competenza » sono so-
stituite dalle seguenti: « riconosciuta ono-
rabilità, prestigio e competenza » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
rinnovo del consiglio di amministrazione è
effettuato entro il termine di scadenza del
precedente mandato »;
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d) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. La composizione del consiglio
di amministrazione è definita favorendo la
presenza di entrambi i sessi e un adeguato
equilibrio tra componenti caratterizzati da
elevata professionalità e comprovata espe-
rienza in ambito giuridico, finanziario,
industriale e culturale, nonché, tenendo
conto dell’autorevolezza richiesta dall’in-
carico, l’assenza di conflitti di interesse o
di cumulo di cariche in società concor-
renti.

4-ter. La carica di membro del consiglio
di amministrazione non può essere rico-
perta, a pena di ineleggibilità o decadenza,
anche in corso di mandato, da coloro che
ricoprano la carica di Ministro, vice Mi-
nistro, sottosegretario di Stato o che ab-
biano ricoperto tale carica nei dodici mesi
precedenti alla data della nomina o che
ricoprano le cariche di cui all’articolo 7,
primo comma, lettere b) e c), del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, o la
carica di consigliere regionale.

4-quater. Non possono essere nominati
membri del consiglio di amministrazione,
a pena di decadenza, i soggetti che si
trovino in una delle seguenti situazioni:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comun-
que alcuna delle situazioni indicate nel-
l’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 3272

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per qualunque delitto non
colposo per un tempo pari o superiore a
due anni »;

e) i commi da 5 a 12 sono sostituiti
dai seguenti:

« 5. La nomina del presidente del con-
siglio di amministrazione è effettuata dal
consiglio medesimo nell’ambito dei suoi
membri e diviene efficace dopo l’acquisi-
zione del parere favorevole, espresso a
maggioranza dei due terzi dei suoi com-
ponenti, della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi di cui all’articolo 4
della legge 14 aprile 1975, n. 103, e suc-
cessive modificazioni. Al presidente pos-
sono essere affidate dal consiglio di am-
ministrazione deleghe nelle aree delle re-
lazioni esterne e istituzionali e di super-
visione delle attività di controllo interno,
previa delibera assembleare che ne auto-
rizzi la delega.

6. I membri del consiglio di ammini-
strazione sono così designati:

a) due eletti dalla Camera dei depu-
tati e due eletti dal Senato della Repub-
blica, con voto limitato a uno;

b) due designati dal Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, conformemente ai
criteri e alle modalità di nomina dei
componenti degli organi di amministra-
zione delle società controllate diretta-
mente o indirettamente dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

c) uno designato dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
modalità che garantiscano la trasparenza e
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la rappresentatività della designazione
stessa.

6-bis. I componenti del consiglio di
amministrazione di designazione della Ca-
mera dei deputati e del Senato della
Repubblica, di cui al comma 6, lettera a),
devono essere eletti tra coloro che pre-
sentano la propria candidatura nell’ambito
di una procedura di selezione il cui avviso
deve essere pubblicato nei siti internet
della Camera, del Senato e della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa almeno ses-
santa giorni prima della nomina. Le can-
didature devono pervenire almeno trenta
giorni prima della nomina e i curricula
devono essere pubblicati negli stessi siti
internet.

6-ter. Per l’elezione del componente
espresso dall’assemblea dei dipendenti
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, di
cui al comma 6, lettera c), la procedura di
voto deve essere organizzata dal consiglio
di amministrazione uscente della mede-
sima azienda e pubblicata nel sito istitu-
zionale della stessa almeno sessanta giorni
prima della nomina, secondo i seguenti
criteri: a) partecipazione al voto, garan-
tendone la segretezza, anche via internet
ovvero attraverso l’intranet aziendale, di
tutti i dipendenti titolari di un rapporto di
lavoro subordinato; b) accesso alla candi-
datura dei soli soggetti che abbiano i
requisiti fissati dal comma 4 del presente
articolo. Le singole candidature potranno
essere presentate da una delle organizza-
zioni sindacali firmatarie del contratto
collettivo o integrativo della RAI-Radiote-
levisione italiana Spa o da almeno cento-
cinquanta dipendenti e dovranno perve-
nire almeno trenta giorni prima della
nomina.

7. La revoca dei componenti del con-
siglio di amministrazione è deliberata dal-
l’assemblea ed acquista efficacia se con-
forme alla deliberazione della Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

8. In caso di dimissioni o impedimento
permanente ovvero di revoca del presi-
dente o di uno o più membri del consiglio
di amministrazione, i nuovi componenti
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sono nominati con la medesima procedura
di cui al comma 6 entro i trenta giorni
successivi alla data di comunicazione for-
male delle dimissioni o di comunicazione
formale della sussistenza della causa di
impedimento permanente. Nel caso di re-
voca del presidente o di uno o più membri
del consiglio di amministrazione, il ter-
mine sopra indicato decorre dalla data di
comunicazione formale della valutazione
favorevole alla delibera di revoca di cui al
comma 7.

9. Il consiglio di amministrazione, oltre
ai compiti allo stesso attribuiti dalla legge
e dallo statuto della società, approva il
piano industriale e il piano editoriale, il
preventivo di spesa annuale, nonché gli
investimenti che, anche per effetto di una
durata pluriennale, siano di importo su-
periore a 10 milioni di euro.

10. Il consiglio di amministrazione no-
mina l’amministratore delegato su propo-
sta dell’assemblea. L’amministratore dele-
gato:

a) risponde al consiglio di ammini-
strazioni in merito alla gestione aziendale
e sovrintende all’organizzazione e al fun-
zionamento dell’azienda nel quadro dei
piani e delle direttive definiti dal consiglio
di amministrazione;

b) assicura la coerenza della pro-
grammazione radiotelevisiva con le linee
editoriali e le direttive formulate e adot-
tate dal consiglio di amministrazione;

c) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della società, prov-
vede alla gestione del personale del-
l’azienda e nomina i dirigenti di primo
livello, acquisendo per i direttori di rete,
canale e testata il parere obbligatorio del
consiglio di amministrazione. Per i diret-
tori di testata il parere è vincolante se è
espresso con la maggioranza dei due terzi;

d) propone all’approvazione del con-
siglio di amministrazione gli atti e i con-
tratti aziendali aventi carattere strategico,
ivi inclusi i piani annuali di trasmissione
e di produzione e le variazioni rilevanti
degli stessi, nonché gli atti e i contratti
che, anche per effetto di una durata plu-
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riennale, siano di importo superiore a 10
milioni di euro;

e) provvede all’attuazione del piano
industriale, del preventivo di spesa an-
nuale, delle politiche del personale e dei
piani di ristrutturazione, nonché dei pro-
getti specifici approvati dal consiglio di
amministrazione in materia di linea edi-
toriale, investimenti, organizzazione azien-
dale, politica finanziaria e politiche del
personale;

f) definisce, sentito il parere del con-
siglio di amministrazione, i criteri e le
modalità per il reclutamento del personale
e quelli per il conferimento di incarichi a
collaboratori esterni, in conformità con
quanto indicato, per le società a parteci-
pazione pubblica, dall’articolo 18, comma
2, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, individuando
i profili professionali e gli incarichi per i
quali, in relazione agli specifici compiti
assegnati, può derogarsi ai suddetti criteri
e modalità;

g) propone all’approvazione del con-
siglio di amministrazione il Piano per la
trasparenza e la comunicazione aziendale,
che prevede:

1) le forme più idonee per rendere
conoscibili alla generalità degli utenti le
informazioni sull’attività complessiva-
mente svolta dal consiglio di amministra-
zione, salvi casi particolari di riservatezza
adeguatamente motivati;

2) i dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi na-
zionali e ai progetti di coproduzione in-
ternazionale;

3) le informazioni sui curricula e i
compensi lordi percepiti dai dirigenti;

4) i criteri per le assegnazioni di
lavori e forniture;

5) i dati risultanti dalla verifica del
gradimento della programmazione gene-
rale e specifica della società, ai fini del
perseguimento degli obiettivi di servizio
pubblico.
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10-bis. L’amministratore delegato della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa deve es-
sere nominato tra coloro che si trovano in
situazione di assenza di conflitti di inte-
resse o di cumulo di cariche in società
concorrenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa e che sono in possesso di
esperienza pregressa per un periodo con-
gruo in incarichi di analoga responsabilità
ovvero in ruoli dirigenziali apicali nel
settore pubblico o privato.

11. L’amministratore delegato rimane
in carica per tre anni dall’atto di nomina
e comunque non oltre la scadenza del
consiglio di amministrazione, salva la fa-
coltà di revoca da parte del consiglio di
amministrazione, sentito il parere dell’as-
semblea. L’amministratore delegato, qua-
lora dipendente della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, all’atto della nomina è tenuto
a dimettersi dalla società o a mettersi in
aspettativa non retribuita dalla società per
la durata dell’incarico di amministratore
delegato. Nell’anno successivo al termine
del mandato di amministratore delegato,
non può assumere incarichi o fornire
consulenze presso società concorrenti
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa.

12. Il consiglio di amministrazione, su
indicazione dell’assemblea, determina il
compenso spettante all’amministratore de-
legato e, in caso di revoca, l’indennità
spettante al medesimo amministratore, di
ammontare comunque non superiore a tre
dodicesimi del compenso annuo.

12-bis. Ai componenti degli organi di
amministrazione e controllo della società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, ad ec-
cezione dell’amministratore delegato, si
applica il limite massimo retributivo di cui
all’articolo 23-bis, commi 5-bis e 5-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni.

12-ter. Restano ferme le funzioni di
indirizzo generale e di vigilanza dei servizi
pubblici radiotelevisivi della Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi. Il con-
siglio di amministrazione riferisce seme-
stralmente, prima dell’approvazione del

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati — 3272

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



bilancio, alla medesima Commissione sulle
attività svolte dalla RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, consegnando l’elenco com-
pleto dei nominativi degli ospiti invitati o
partecipanti alle trasmissioni.

12-quater. La disciplina di nomina del
presidente e dei membri del consiglio di
amministrazione di cui ai commi 3, 5,
6-bis e 6-ter e la relativa disciplina di
revoca di cui ai commi 7 e 8 si applicano
fino a che il numero delle azioni alienate
ai sensi dell’articolo 21 della legge 3 mag-
gio 2004, n. 112, non superi la quota del
10 per cento del capitale della RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa, in considera-
zione dei rilevanti ed imprescindibili mo-
tivi di interesse generale connessi allo
svolgimento del servizio ».

2. La RAI-Radiotelevisione italiana Spa
provvede all’adeguamento del proprio sta-
tuto alle disposizioni di cui al comma 1
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Le modifi-
che allo statuto sono deliberate dal con-
siglio di amministrazione e approvate suc-
cessivamente dall’assemblea straordinaria
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa.
Per quanto non diversamente disposto,
trova applicazione la disciplina del codice
civile per le società per azioni.

3. All’articolo 4, primo comma, della
legge 14 aprile 1975, n. 103, le parole da:
« ; indica i criteri generali per la forma-
zione dei piani » fino a: « esercita le altre
funzioni ad essa demandate dalla legge »
sono soppresse.

ART. 3.

(Attività gestionale della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa).

1. Nel titolo VIII del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, dopo l’articolo 49 sono aggiunti i
seguenti:

« ART. 49-bis. – (Responsabilità dei
componenti degli organi delle società par-
tecipate) – 1. L’amministratore delegato e
i componenti degli organi di amministra-
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zione e controllo della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa sono soggetti alle azioni
civili di responsabilità previste dalla disci-
plina ordinaria delle società di capitali.

2. L’amministratore delegato provvede,
nel rispetto delle disposizioni in materia di
protezione dei dati personali, alla pubbli-
cazione e all’aggiornamento delle seguenti
informazioni relative ai titolari di incarichi
amministrativi di vertice e di incarichi
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti,
nonché di collaborazione o consulenza
non artistica:

a) gli estremi dell’atto di conferi-
mento dell’incarico;

b) il curriculum vitae;

c) i dati relativi allo svolgimento di
incarichi o alla titolarità di cariche in enti
di diritto privato regolati o finanziati dalla
pubblica amministrazione e allo svolgi-
mento di attività professionali;

d) i compensi, comunque denominati,
relativi al rapporto di lavoro, di consu-
lenza o di collaborazione, con specifica
evidenza delle eventuali componenti varia-
bili o legate alla valutazione del risultato.

3. La pubblicazione degli estremi degli
atti di conferimento di incarichi dirigen-
ziali, di collaborazione o di consulenza a
soggetti esterni a qualsiasi titolo alla RAI-
Radiotelevisione italiana Spa per i quali è
previsto un compenso, completi di indica-
zione dei soggetti percettori, della ragione
dell’incarico e dell’ammontare erogato, è
condizione per l’acquisizione dell’efficacia
dell’atto e per la liquidazione dei relativi
compensi. I dati di cui al presente comma,
nonché al comma 2, sono pubblicati entro
tre mesi dal conferimento dell’incarico e
per i tre anni successivi alla cessazione
dell’incarico.

4. In caso di omessa pubblicazione di
quanto previsto al comma 2, il pagamento
del corrispettivo determina la responsabi-
lità dell’amministratore delegato e com-
porta il pagamento di una sanzione pari
alla somma corrisposta.

ART. 49-ter. – (Contratti conclusi dalla
RAI-Radiotelevisione italiana Spa). – 1. I
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contratti conclusi dalla RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa aventi per oggetto l’ac-
quisto, lo sviluppo, la produzione o la
coproduzione e la commercializzazione di
programmi radiotelevisivi e le relative ac-
quisizioni di tempo di trasmissione sono
esclusi dall’applicazione della disciplina
del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ai sensi
dell’articolo 19 dello stesso codice.

2. I contratti conclusi dalla RAI-Radio-
televisione italiana Spa aventi ad oggetto
lavori, servizi e forniture di importo infe-
riore alle soglie di rilevanza comunitaria
non sono soggetti agli obblighi procedurali
previsti per tale tipologia di contratti dal
citato codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

3. I contratti di cui al comma 1 non
sono soggetti agli obblighi procedurali pre-
visti dall’articolo 27, comma 1, secondo
periodo, del citato codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

ART. 49-quater. – (Disposizioni in mate-
ria di incarichi dirigenziali esterni). – 1.
Nello statuto della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa sono definiti i limiti massimi
del numero dei dirigenti non dipendenti
della predetta Società che possono essere
assunti con contratto a tempo determinato,
fermo restando il possesso da parte di que-
sti ultimi di requisiti di particolare e com-
provata qualificazione professionale e di
specifiche competenze attinenti all’eserci-
zio dell’incarico da conferire. Gli incarichi
di cui al presente articolo cessano in ogni
caso decorsi sessanta giorni dalla scadenza
del mandato dell’amministratore delegato,
fatta salva una durata inferiore ».

ART. 4.

(Abrogazioni e delega al Governo per il
riassetto normativo).

1. Sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

a) articoli 17 e 20 della legge 3
maggio 2004, n. 112;
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b) articolo 50 del citato testo unico di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177;

c) articolo 5 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 3 aprile 1947,
n. 428, ratificato dalla legge 17 aprile
1956, n. 561.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo per la modifica del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi di cui all’articolo 16 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, nonché sulla
base dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) riordino e semplificazione delle
disposizioni vigenti anche ai fini dell’ade-
guamento dei compiti del servizio pubblico
con riguardo alle diverse piattaforme tec-
nologiche e tenuto conto dei mutamenti
intervenuti, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

b) favorire la trasmissione di conte-
nuti destinati specificatamente ai minori,
che tengano conto delle esigenze e della
sensibilità della prima infanzia e dell’età
evolutiva;

c) diffusione delle trasmissioni tele-
visive e radiofoniche di pubblico servizio
su tutto il territorio nazionale;

d) diffusione di trasmissioni radiofo-
niche e televisive anche in lingua tedesca
e ladina per la provincia autonoma di
Bolzano, in lingua ladina per la provincia
autonoma di Trento, in lingua francese per
la regione Valle d’Aosta e in lingua slovena
per la regione Friuli Venezia Giulia;

e) indicazione espressa delle norme
abrogate.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
2 è adottato su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Il
relativo schema è trasmesso alle Camere
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per il parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili
finanziari, che si esprimono entro sessanta
giorni. Decorso il termine previsto per
l’espressione dei pareri parlamentari, il
decreto può essere comunque adottato. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente il testo alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione, perché su
di esso sia espresso il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari entro trenta
giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, il decreto può co-
munque essere adottato in via definitiva.

4. In conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
qualora il decreto legislativo di cui al
comma 2 del presente articolo determini
nuovi o maggiori oneri non compensati al
proprio interno, il medesimo decreto le-
gislativo è emanato solo successivamente o
contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

ART. 5.

(Disposizioni transitorie).

1. Le disposizioni sulla composizione e
la nomina del consiglio di amministra-
zione della RAI-Radiotelevisione italiana
Spa, di cui all’articolo 49, commi 3, 4,
4-bis, 6, 6-bis, 6-ter e 8, del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, come modificato dall’articolo
2 della presente legge, si applicano a
decorrere dal primo rinnovo del consiglio
medesimo, successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge.

2. In caso di dimissioni o impedimento
permanente ovvero di revoca del presi-
dente o di uno o più membri del consiglio
di amministrazione della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, sino al primo rinnovo
del consiglio medesimo successivo alla
data di entrata in vigore della presente
legge, si applicano le disposizioni dell’ar-
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ticolo 49 del citato testo unico di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
nel testo vigente prima della data di en-
trata in vigore della presente legge.

3. In fase di prima applicazione e sino
al primo rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge, al direttore
generale della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa si applicano le disposizioni ri-
ferite all’amministratore delegato conte-
nute nella presente legge.

4. L’adeguamento dello statuto della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, disposto
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, tiene
conto di quanto previsto dal presente
articolo.

€ 1,00 *17PDL0033080*
*17PDL0033080*
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